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Olanda & Belgio
Primo torneo
in «tandem»
Lafase finale degli Europei del
2000 èprevista in doppia sede.
Olanda eBelgio infatti
organizzeranno
congiuntamente l’epilogodella
manifestazionecontinentale.
Sedici nazionali saranno
protagoniste della fase finale che
scatterà il 10giugno per
terminare conla finalissima del2
luglio. Questi i criteriper la
qualificazione.Novesaranno le
vincitrici degli altrettanti gironi

diqualificazione più Belgio ed
Olanda ammesse di diritto. La
dodicesima edultima squadra
ammessa direttamente alla fase
finale sarà la migliore seconda
deigironi diqualificazione. In
caso di parità tra due o più
squadre, varrà la differenza reti, e
poi il numero di gol segnati in
trasferta. Le otto «peggiori»
seconde disputeranno un doppio
spareggio congaredi andatae
ritorno sul tipodi quellidelle
ultime qualificazionimondiali,
che dovranno
obbligatoriamente essere
disputati il 13o 14 novembre ed
il 17novembre.
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Il programma
del girone
sarà deciso a Roma
Si svolgerà il 5 febbraio a Roma la
riunione tra le federazioni del
gruppo 1delle eliminatorie
dell’Europeo dicalcio per
stabilire il calendario del girone.
Questa volta i ct dellenazionali
interessati dovranno soprattutto
stabilire l’ordine in cui
affronterannole loro avversarie.
In fatto didate i problemi
sarannominori, perché stavolta
le ha stabilite l’Uefa,
scegliendonedieci fisse. Le

federazioni chedecideranno di
giocare in date diverse da quelle
stabilite dalla confederazione
continentale nonavranno il
diritto di obbligare i club di
mettere adisposizione i loro
giocatori.Le date sono queste:
5/6 settembre ‘98,10/11 ottobre,
13/14 ottobre, 27/28marzo ‘99,
30/31 marzo,5/6 giugno, 8/9
giugno, 4/5settembre, 7/8
settembre, 9/10 ottobre. In
pratica, ci sono quattro fine-
settimana in cui le varie selezioni
potranno giocare otto partite
(sabato/domenicao martedì/
mercoledì), bloccando un solo
turnodi campionato.

Debernardi/Ap

Ma prima
del 2000 c’è
il giudizio
dei Mondiali
Caffè pagato per Johann
Cruijff (piuttosto taccagno,
gradirà) e Paul Van Himst:
offre Cesarone Maldini.
L’ex-fuoriclasse olandese e il
più grande giocatore belga
di tutti i tempi hanno
esaudito i desideri del ct
nostro, il quale, alla vigilia
del sorteggio di
Euroduemila, aveva fatto i
nomi delle squadre che non
avrebbe voluto incontrare
nelle qualificazioni: Francia,
Croazia, Ucraina, Slovenia.
Accontentato: le mani
amiche di Cruijff e Van
Himst hanno consegnato
agli azzurri Danimarca,
Svizzera, Galles e
Bielorussia. Gruppo tenero,
dove è prevedile questo
scenario: Bielorussia
versione materasso, Galles
guastatore di giornata,
Svizzera terza incomoda,
Italia e Danimarca che
faranno a pugni per il primo
posto. Chi arriverà secondo
si consolerà con gli
spareggi, che sono sempre
una brutta bestia.
Considerazioni sugli altri
gironi: di burro quello dei
tedeschi (l’unico avversario
credibile è la Turchia), di
ferro quello dove russi,
francesi e ucraini lasceranno
macerie, infido quello degli
inglesi (bulgari, svedesi e
polacchi faranno sudare i
vecchi «maestri»), rischioso
per motivi politici quello
dove sono capitati jugoslavi,
croati e macedoni.
Continuano le relazioni
ravvicinate con la fortuna: il
famoso «cul de sac», coniato
per Arrigo Sacchi, è poca
roba di fronte allo stellone
di Maldini. Il quale gode, ma
in maniera tiepida.
L’europeo è una cosa
lontana: prima, il ct dovrà
fare i conti con il mondiale.
Se toppa, toccherà ad un
altro - forse Trapattoni o
forse Lippi - guidare l’Italia
nell’avventura europea.
Compensibile, quindi, che
ora il cuore di Maldini batta
per Francia ‘98. Venerdì
prossimo ci saranno le
convocazioni per Italia-
Slovacchia, mercoledì 28, a
Catania, si giocherà la prima
amichevole pre-mondiale.
Cesarone ha annunciato i
debutti di Sartor e Di Biagio,
forse ci sarà spazio anche
per Cois. Più complicata la
strada che conduce a
Moriero. L’Italia maldiniana
è cosa fatta da tempo. A
Gand, il ct ha ribadito che in
difesa e in attacco i posti
sono già assegnati.
Semaforo rosso per Mancini
(ma si sapeva) e per Roberto
Baggio (fine settimana
catastrofico per l’ex-
codino), probabilmente
anche per Totti, che però è
giovane (ha 21 anni) e potrà
rifarsi. Maldini cerca uomini
a centrocampo e il
campionato suggerisce
Sgrò e Giannichedda. Come
jolly, sarebbe da collaudare
il «fiorentino» Serena. Tre
partite (Slovacchia,
Paraguay e forse Jugoslavia)
prima di Francia ‘98:
speriamo che Maldini pensi
più agli esperimenti che al
risultato.

S.B.

Il sorteggio assegna agli azzurri Danimarca, Svizzera, Galles e Bielorussia. Più dura per gli inglesi. Tedeschi ok

Ecco il menu Europei
«agrodolce» per l’Italia

LE REAZIONI

Maldini
«Non è
un girone
facile»

Il primo atto degli Europei del
2000 si è consumato ieri a Gand
con il sorteggio dei nove gironi di
qualificazione. L’urna belga ha
stabilito che, nel primo girone, a
far compagnia all’Italia nel cam-
mino verso il 2000 saranno Dani-
marca, Svizzera, Galles e Bielorus-
sia.L’attualevaloredellenazionali
inserite nel sorteggio si può misu-
rare con unmetro: lapartecipazio-
ne ai prossimi mondiali francesi.
Ebbene nel girone 1 sono due le
squadrechegareggerannoper il ti-
toloiridato:ItaliaeDanimarca.So-
lo altri tre gruppi (5o, 6o e 8o) van-
tano la stessa nobiltà calcistica:
nel girone 5 Inghilterra e Bulga-
ria, più la scomoda presenza di
Svezia e Polonia; nel gruppo 6
Spagna e Austria; nell’ottavo il
Jugoslavia e Croazia.

Il regolamento per l’ammissio-
ne alla fase finale è spietato: pas-
sano direttamente le prime clas-
sificate di ogni raggruppamento
più la migliore tra tutte le secon-
de. Le altre otto accedono ai
play-off di spareggio che deter-
mineranno gli ultimi 4 posti uti-
li. Sono vietati quindi i passi falsi
e brutti scherzi possono essere
sempre dietro l’angolo. Nel ‘93 la
Svizzera (allenata da Roy Ho-
dgson) ne giocò uno pessimo al-
l’Italia di Sacchi nella qualifica-
zione ad Usa ‘94. Il primo mag-
gio a Berna gli elvetici sconfissero
azzurri «eccellenti» come Baresi,
Mancini, Roby Baggio e Signori.
Fanno ancora parte del giro Pa-
scolo e Vega (pessima esperienza
per loro nel Cagliari l’anno scor-
so), Sforza (un passato nell’Inter)
e Chapuisat, diventato da poco
campione del mondo con il Bo-
russia Dortmund di Nevio Scala.
Rispetto a cinque anni fa la Sviz-
zera è in calo ma rimane sempre
un avversario ostico soprattutto
se confrontato con le altre squa-
dre che facevano parte della «fa-
scia C».

Ancora maggior rispetto meri-
ta la Danimarca. Vincitrice a sor-
presa (fu ripescata nella fase fina-
le al posto della Jugoslavia) nel-
l’europeo del 1992, la Danimarca

ha ancora tra i suoi uomini mi-
gliori alcuni dei protagonisti di
quella impresa: Brian Laudrup e
Schmeichel. Dopo un esilio vo-
lontario è rientrato a far parte
della rappresentativa danese an-
che Michael Laudrup. Il ct invece
è cambiato: dopo gli europei del
1996 lo svedese Bo Johansson è
subentrato a Moller Nielsen. Al
mondiale la Danimarca si è qua-
lificata vincendo il girone del
quale facevano parte anche Gre-
cia, Croazia, Bosnia-Erzegovina e
Slovenia. Nei precedenti degli
scontri diretti il bilancio è netta-
mente in favore dell’Italia: otto
incontri, sei successi degli azzurri
e due degli avversari. Attualmen-
te nel campionato italiano ci so-

no due danesi: Helveg ed il gio-
vane Jorgensen, entrambi dell’U-
dinese.

Il Galles non ha grandi tradi-
zioni calcistiche. Come tutte le
squadre di area britannica gioca
un calcio atletico con pochi
scambi a terra e molta velocità.
Nell’ultima amichevole (prepara-
zione degli Europei dell’88, a Bre-
scia), l’Italia fu battuta per 1-0
con un gol di Ian Rush. L’ex ju-
ventino dovrebbe tornare adesso
nei panni di avversario: gli è sta-
to proposto di assumere l’incari-
co di selezionatore-giocatore del-
la nazionale gallese, a partire da
luglio, al posto dell’attuale ct
Bobby Gould. A livello di indivi-
dualità i gallesi non sono così

sprovveduti, soprattutto nel re-
parto offensivo. Mark Hughes
(34 anni) è un inossidabile cen-
travanti vecchia-maniera (gioca
nel Chelsea assieme a Zola e Vial-
li); Ryan Giggs, ala sinistra del
Manchester United, recentemen-
te a segno contro la Juve in
Champions League, per molti è
l’astro nascente del calcio britan-
nico. Ma a far paura più di tutti
agli azzurri potrebbe essere Vin-
nie Jones, il cattivo e rude media-
no del Wimbledon: rimase famo-
so un suo video in cui spiegava
come far male agli avversari sen-
za farsi vedere dagli arbitri.

L’Italia non è stata particolar-
mente fortunata anche nel sor-
teggio dell’ultima fascia. Agli az-

zurri è toccato la Bielorussia, cer-
to non una super squadra. Ma
nella stessa urna c’erano FarOer,
Albania, Malta, Liechtenstein,
San Marino e Andorra... Uno dei
gioielli della nazionale bielorussa
gioca nella serie B inglese. È Piotr
Kaciuro, 25 anni attaccante in
forza allo Sheffield United, 22
presenze in nazionale. Kaciuro è
un punto fermo nel 4-4-2 schie-
rato di norma dal ct Mikhail Ver-
gheienko, ex portiere della Dina-
mo Mosca, campione sovietico
nel 1982. La Bielorussia è nazio-
nale di «emigrati», perché gioca-
no anche all’estero (ma nei con-
fini di quella che una volta era
l’Urss) molti altri idoli dei tifosi:
Belchevic e Khatskevich sono in
Ucraina, nella Dinamo Kiev di
Valeri Lobanovsky, prossima av-
versaria della Juve in Champions
League.

Tra gli altri gironi appare mol-
to equilibrato quello dell’Inghil-
terra mentre sembra essere anda-
ta particolarmente bene alla Ger-
mania. I tedeschi, campioni
d’Europa in carica, sono stati sor-
teggiati nel 3o girone con Tur-
chia, Finlandia, Irlanda del Nord
e Moldova. Pochi mugugni an-
che dalla Francia, la mina vagan-
te della vigilia in quanto non ac-
creditata della testa di serie. I
transalpini compongono con
Russia, Ucraina, Armenia, Islan-
da e Andorra il gruppo 4. Partico-
lare fascino (più geopolitico che
calcistico) nel gruppo 8 dove si
affronteranno jugoslavi e croati.
Le recenti liti e le risse sugli spalti
di Perth durante i campionati del
mondo di nuoto testimoniano
che tra i due paesi anche nello
sport continua a non correre
buon sangue.

Infine una parola sui bookma-
ker. Secondo le loro quotazioni
l’Europeo dovrebbe vincerlo l’O-
landa, offerta 1/5. Poi la Germa-
nia quotata 1/6 e l’Inghilterra 1/
7). Appena più dietro l’Italia ac-
creditata di un poco lusinghiero
1 a 8.

Massimo Filipponi
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NORVEGIA
Grecia
Georgia
Lettonia
Slovenia
Albania

GRUPPO 2
GERMANIA   
Turchia
Finlandia
Irlanda del Nord
Moldova

GRUPPO 3
ITALIA
Danimarca
Svizzera
Galles
Bielorussia

GRUPPO 1

GRUPPO 4
RUSSIA
Francia
Ucraina
Islanda
Armenia
Andorra

GRUPPO 5
INGHILTERRA  
Bulgaria
Svezia
Polonia
Lussemburgo

GRUPPO 8
JUGOSLAVIA
Croazia
Irlanda
Macedonia
Malta

GRUPPO 9
SCOZIA
Repubblica Ceca
Lituania
Bosnia-Erzegovina
Isole Faroe
Estonia

GRUPPO 6
SPAGNA
Austria
Israele
Cipro
San Marino

GRUPPO 7
ROMANIA
Portogallo
Slovacchia
Ungheria
Liechtenstein
Azerbaigian

GAND (Belgio). «È senz’altro un giro-
ne molto equilibrato, dove tutte pos-
sono perdere punti. Quattro squadre
sono di tutto rispetto, senza sottova-
lutare la Bielorussia». Cesare Maldini
è abbastanza preoccupato, anche se
ammette che l’Italia ha le carte in re-
gola perqualificarsi. «LaDanimarca -
dice il ct italiano - è probabilmente
l’avversario più ostico, ma ricordo
benechelaSvizzerapernoinonèsta-
ta mai un avversario comodo, guar-
date le ultime due partite che abbia-
mo fatto con loro. Direi che tutto
sommatoèungironeabbastanzadif-
ficile,sipossonoperderepuntianche
incasaconquestesquadre».Conten-
to o impaurito? «Contento si può di-
re soltanto dopo aver affrontato gli
avversari - ribatte Cesare Maldini -
paura no, rispetto. Quando si capita
in un girone di buona levatura come
questo, perché anche il Galles è una
squadradibuonetradizionicontrola
quale è sempre difficile giocare, so-
prattuttoquandosivaagiocareacasa
loro. Bisogna andarci cauti. Certa-
mente non è un girone facile, come
altri». Lo staff azzurro, intanto, fa il
punto delle date degli incontri con il
ct, che è visibilmente inquieto per
questo particolare: «Sì -ammette - c’è
il problema che almeno tre squadre
del girone non giocano d’inverno,
quando le dovremmo affrontare. Se
sianticipanoledate,rischiamodido-
ver giocare a settembre, quando non
sièancoracarburato».

Ilpresidente federale,LucianoNiz-
zola, sembra più ottimista: «No - cor-
regge - non voglio dire che sia facile,
mailmioatteggiamentoèsempreot-
timista perché in fondosi trattadiun
evento sportivo. Sono convinto che
in questogirone, lottando,possiamo
qualificarci, perché certamente non
siamo inferiori a nessuno». Nizzola
conviene sulla valutazione della Da-
nimarcacomesquadrapiùforte fra le
avversariedegli azzurri: «sì,probabil-
mente sono loro i più pericolosi, ma
io penso alla Svizzera, perché le ulti-
me due partite con loro mi hanno la-
sciato ricordi negativi». Una racco-
mandazione alla squadra: «chiedo
solo - continuaNizzola -diaffrontare
tutti gli avversari con serietà, di non
prenderenessunosottogamba».

La Snai denuncia la Spati. Il Tar costringe alla chiusura 31 sedi. Pagano i lavoratori

Agenzie ippiche e licenziamenti
PALLAVOLO

La Piaggio frena ancora
Modena fatica con Ravenna

In questo strano paese che è l’Italia,
dove iproblemimaggiori sonoquelli
legati al mondo dell’occupazione,
può succedere che un’azienda sana,
in espansione, sia costretta a chiude-
re i battenti, a licenziare 90 persone e
a ricacciare nella precarietà 180 lavo-
ratori ausiliari. Accade alla «Spati»
(società che dal 1949 accetta scom-
messe sulle corse dei cavalli riversan-
dole sui totalizzatori degli ippodro-
mi) e alle sue31 agenzie sparse in tut-
toilterritorionazionale.

Tuttonascedai ricorsipresentati al
TardelLaziodaSnai (il SindacatoNa-
zionale Agenzie Ippiche) nel 1995 e
1996. Tali ricorsi chiedevano l’an-
nullamento della delibera n.245 del
23.12.1994 - che rinnovava la con-
venzione con Spati dal 1.1.1995 al
31.12.1995 - in quanto era stata fatta
unatrattativaprivataanzichéunaga-
ra pubbica. Da un punto di vista, di-
ciamodidiritto, ilTardelLazioil7ot-
tobre 1997 emetteva la sentenza a fa-
vore di Snai con laqualeannullava la
delibera in oggetto e riconosceva che

l’accettazione di gioco a riversamen-
toèunserviziodaaffidareconbando
di gara. Da unaltropuntodivista,di-
ciamo pratico, bisogna dira che an-
che la agenzieSnaiapartiredalla fine
del 1995 erano state autorizzate (ov-
viamente dall’Unire) ad accettare
scommesse a riversamento. E ovvia-
mente anch’esse senza aver esperito
alcunaformadigarapubblica.

La Spati ha presentato il ricorso
con richiesta di sospensiva al Consi-
glio di Stato in data 12 Novembre
1997.Il ricorsovienerespintol’11Di-
cembre 1997 e di fatto viene confer-
mata la sentenza del Tar. La macchi-
na delle sentenze e del tempo non si
ferma. Sarà la Spati, invece, a doversi
fermare. Vediamo: ancora una sen-
tenza del Tar Lazio del 17 Dicembre
1997 che sancisce definitivamente
l’illegalità del gioco a riferimento.
SpatieSnai,aquestopuntoentrambi
delegati dell’Unire che svolgono la
stessa attività, ossia accettazione di
scommesse a riversamento, hanno
un trattamento diverso. La Spati

chiede all’Unire, a mezzo atto di si-
gnificazione e diffida, di indire un
bando di gara per i punti di accetta-
zione delle scommesse a riversamen-
to entro il31.12.1997,maconceden-
do una proroga per i delegati, fino al
giorno dellagara, al finedinoninter-
rompere il servizio. Invece l’Unire ,
pilatescamente, notifica il
24.12.1997ladeliberan.2071afirma
del Commissario che chiude le 31 ri-
cevitorie Spati. Dal primo gennaio,
dunque, la Spati ha sospeso l’accetta-
zionediscommesse.

Oralaparolapassaailavoratoriche
non vogliono accettare passivamen-
te quel po‘ di ipocrisia che si nascon-
de tra le pieghe di decisoni prese per
nonsaperchedecisioniprendere. In-
tanto per oggi, 19 gennaio, è stata
convocata dalle dai rappresentati dei
lavoratori Spati e da Cgil Cisl e Uil
un’assemblea aperta a tutti gli opera-
tori del settore per discutere la situa-
zione e decidere eventuali azioni co-
muniadifesadeldirittoallavoro.

Dalcantosuo la società, per mezzo

del suo Amministratore delegato En-
rico De Peverelli ha denunciato i re-
sponsabili Unire (depositando due
esposti/denuncia, uno all’Unire, l’al-
tro alla Procura della Repubblica di
Roma)per ladisparitàdi trattamento
tra la società stessa e le altre agenzie
ippiche. L’Ente pubblico ha infatti
invitato queste ultime, si legge in un
comunicato dell’azienda, a «firmare
unnuovodisciplinareperlegittimar-
ne, in modo illegittimo, l’attività e
questa volta di fatto riconoscendone
l’esercizio abusivo in violazione alla
legge Carraro». Nella vicenda sono
stati coinvolti anche due Ministeri,
quello del Lavoro che sembra orien-
tato per una soluzione positiva e
quellodelleRisorseagricole.

La Spati sembra decisa ad adottare
tuttiiprovvedimenticheleleggicon-
sentonopertutelareipropri legittimi
interessi e soprattutto quelli dei suoi
lavoratori.

Ma intanto la Società ha predispo-
sto le lettere di licenziamento per gli
oltre90dipendenti.

Sottorete il refrain della Piaggio è
sempre lo stesso: contro le grandi
nonsoloèvietatovinceremaèanche
inopportuno provarci. Le forze ci so-
no? Sulla carta di certo, in pratica no.
Perché la Piaggio soffre di un male
difficilmente comprensibile: inizia
bene tutti i set e, poi, si perde strada
facendo. Ieri pomeriggio il copione è
stato seguito alla lettera. Dall’altra
partedellareteiromaniavevanol’Al-
pitour Cuneo, prima in classifica, e
gli hanno prima chiarito di non esse-
re formazione di scarsa levatura e,
poi, spianato la strada verso i due
punti perdendo per 3 a 0. Tutto logi-
co, fintroppocortesi ipadronidicasa
che nemmeno hanno provato a vin-
cere un set . L’unico traguardo rag-
giunto, questo sì, da parte della Piag-
gio è stato quello di scontentare per
l’ennesima volta i quattromila che
hannoaffollatooltre il lecito ilPalati-
ziano. Già, perché l’unica cosa che
sembra funzionare in quel di Roma è
proprio l’appoggio del pubblico. A
partita iniziata, infatti, sono stati
chiusi i cancelli: tutto esaurito e un

migliaio di persone sono state co-
strette a tornare a casa. Cose che suc-
cedono anche se la classifica resta
quella di qualche tempo fa: da rim-
pinguare di punti che assomigliano
sempre più all’ossigeno per chi ne ha
bisognoperandareavanti.

Intanto, a Ferrara, la Conad è riu-
scita a battere la Gabeca di Monti-
chiari con il punteggio di 3 a 1 ed ha
fatto un ulteriore passo in avanti in
classifica. Incontro durissimo, però,
perché i lombardi in campo hanno
gettatoanimaecuore,hannocercato
di opporsi ai padroni di casa sul filo
della retesenzariuscire,però, adargi-
nare il solito Shuil. Fatica non pre-
ventivata, invece, per Casa Modena.
Gli emiliani,hanno,sì,battuto laMi-
rabilandia nella sfida che un tempo
valevascudetti e lustro,mafaticando
oltremisura. A Maceratala Lube ha
battutoper3a1laComCavidiNapo-
li. Andrea Zorzi e soci si sonosmarriti
solonellaterzafrazionema,poi,han-
nochiusoilmatchsenzadifficoltà.

Lorenzo Briani


